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PLASTICA,
una sola?

UNA PREMESSA IMPORTANTE 



Le plastiche sono plurali, tante e molto diverse.

Così come differente è il loro utilizzo e il modo in cui esse possono (o non possono) essere riciclate e trasformate.

Comunemente si dividono in termoplastiche e termoindurenti.

Le termoplastiche acquistano malleabilità sotto l’azione del calore, possono essere fuse e rimodellate più volte.

Le plastiche degli imballaggi sono facilmente riconoscibili attraverso un simbolo stampigliato sul fondo dei flaconi o sull’imballo stesso.

Le principali tipologie utilizzate sono:

PET: polietilenetereftalato (bottigliette) 

HDPE polietilene alta densità

PVC (polivinilcloruro)

LDPE polietilene bassa densità

PP (polipropilene)

Poliestilene PS (poliestilene o polistirolo)

LE PLASTICHE SONO DIVERSE



CHI SIAMO

Siamo un consorzio volontario senza fini di lucro tra produttori, converter e riciclatori di bottiglie in PET.

(riconoscimento del Ministero dell’Ambiente, 24 aprile 2018).

Abbiamo creato un sistema innovativo finalizzato alla gestione diretta di bottiglie in PET per uso alimentare.

Nel nostro consorzio sono presenti tutti i principali attori del processo di progettazione, produzione e riciclo delle

bottiglie in PET per liquidi alimentari:

RICICLATORIPRODUTTORI 
E CONVERTER

Sono le aziende che vendono il loro

prodotto (acqua, bibite, olio, latte) in 

una bottiglia in PET e che producono

semilavorati.

Sono le aziende che riciclano le 

bottiglie usate e le trasformano in 

materia prima “seconda”.

Imprese che riciclano le bottiglie in PET 

e in possesso del parere positivo EFSA 

per la produzione di rPET idoneo al 

diretto contatto alimentare.



MISSIONE E OBIETTIVI

LA NOSTRA MISSIONE

I NOSTRI OBIETTIVI

Gestire direttamente il fine vita delle bottiglie e boccioni in PET immessi sul mercato dai nostri associati

seguendo le direttive UE circa la responsabilità estesa del produttore (EPR). 
La normativa stabilisce infatti che i produttori e gli utilizzatori sono responsabili della corretta ed efficace

gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei propri prodotti.

✦ Incrementare i livelli di riciclo avvicinando in modo innovativo il mondo della produzione e del riciclo.

✦ Creare la filiera italiana del bottle to bottle, ovvero R-PET idoneo al diretto contatto alimentare,

attraverso l’avvio della raccolta selettiva tramite ecocompattatori destinati ad accogliere SOLO 
bottiglie in PET per uso alimentare.

✦ Fornire ai nostri associati la garanzia di essere in linea con la recente direttiva SUP (Single Use Plastic)



LA DIRETTIVA SUP SINGLE USE PLASTICS

Direttiva SUP
Single Use Plastics

IMPONE

✦ limitazioni alla vendita di alcuni articoli monouso in plastica

✦ divieto di utilizzo di determinati prodotti in plastica usa e getta per i quali esistono 

alternative in commercio (ne fornisce un elenco specifico)

È la Direttiva UE 2019/904

del 5 giugno 2019
HA COME 

OBBIETTIVI

✦ prevenire e ridurre l’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente

✦ promuovere la transizione verso un’economia circolare con modelli imprenditoriali, 

prodotti e materiali innovativi e sostenibili

VIETA
L’UTILIZZO

DI BOTTIGLIE
IN PET?



Le bottiglie in PET NON COMPAIONO nell’elenco di oggetti vietati dalla normativa e la motivazione risiede nella volontà di valorizzare la 
riciclabilità del PET con le quali sono prodotte.

In questa direzione la SUP indica obbiettivi specifici per questo tipo di imballaggio:

2025 2029 2030

RACCOLTA 
delle bottiglie in PET

%RPET 
da impiegare nella

produzione di 

bottiglie

77%

25%

90%

30%

OBIETTIVI SUP

Le percentuali si riferiscono alle bottiglie da 

raccogliere rispetto a quelle immesse al consumo. Sul 

totale del quantitativo emesso sul mercato, la SUP 

indica che bisognerà raccoglierne il 77% entro il 2025 

e il 90% entro il 2029.

Contenuto di materiale riciclato obbligatorio: a partire 

dal 2025, le bottiglie in plastica dovranno contenere 

un minimo del 25% di materiale riciclato, percentuale 

che salirà al 30% nel 2030;

LA DIRETTIVA SUP E LE BOTTIGLIE IN PET



CORIPET intende raggiungere e superare gli obiettivi della direttiva SUP attraverso due diverse modalità operative: la raccolta 

differenziata tradizionale e quella selettiva attraverso i propri ecocompattatori intelligenti.

RACCOLTA TRADIZIONALE

Si attua tramite accordi con i Comuni e i Centri che selezionano i materiali

plastici. 

L’11 maggio 2020 è stato stipulato il primo accordo nazionale tra Coripet e 
ANCI, Associazione Nazionale Comuni Italiani, al fine di definire le regole

tecniche, operative ed economiche tra i Comuni e il Consorzio Coripet.

Coripet da allora che chiuso le convenzioni con tutti i comuni o con i soggetti 

delegati dai comuni per la propria quota di bottiglie Pet nella RD, pagando 

sempre in fascia massima + 6 euro/ton

1. RACCOLTA DIFFERENZIATA TRADIZIONALE



RACCOLTA SELETTIVA CON ECOCOMPATTATORI INTELLIGENTI

Si attua tramite installazione di ecocompattatori  con  i comuni - due 

possibilità art.8.1 e 8.2 accordo ANCI CORIPET- le con la GDO là, 

dove ci sono flussi di raccolta selettiva in luoghi a elevato consumo
di bottiglie in plastica (ospedali, mense aziendali, aeroporti, etc.) 

La selettiva è ad oggi la modalità di raccolta più partecipativa per 

coinvolgere il cittadino ad agire attivamente nella fase di avvio al 

riciclo delle bottiglie. 

Consente di avviare il processo di economia circolare BOTTLE TO 
BOTTLE - da bottiglia a nuova bottiglia – senza che i comuni 
perdano i volumi di raccolta. Questo sistema inoltre certifica la 
raccolta ai sensi della recente SUP ( 77% di raccolta in capo ai 
territori)

Il Consorzio è infatti garante della filiera chiusa della bottiglia in pet

alimentare dal momento in cui è intercettata fino al processo di 

riciclo.

Tale processo è attuato dai riciclatori di Coripet in possesso del 

parere positivo EFSA per la produzione di rPET idoneo al diretto 
contatto alimentare. 

2.RACCOLTA SELETTIVA

N.B. La legge di bilandio 2021 ha tolto ogni limite all’impiego 
di rPET per la creazione di bottiglie a diretto contatto 
alimentare.

Per Coripet questo significa che dal 1 gennaio 2021 è possibile 
creare bottiglie realizzate al 100% con pet riciclato.



RD tradizionale

Modalità selettiva

CORIPET intende raggiungere e superare gli obiettivi con due diverse modalità operative

Si attua tramite eco-compattatori presso la GDO e attivazione di flussi di raccolta selettiva in luoghi ad
elevato consumo di bottiglie in plastica (ospedali, mense aziendali, aeroporti, etc.): attivazione del
processo di economia circolare bottle to bottle.

1.

2.

Si attua tramite accordi con i Comuni e i Centri che selezionano i materiali plastici.
L’11 maggio 2020 è stato stipulato il primo accordo nazionale tra Coripet e ANCI, Associazione Nazionale Comuni
Italiani, al fine di definire le regole tecniche, operative ed economiche tra i Comuni e il Consorzio Coripet.

RACCOLTA SELETTIVA E DIFFERENZIATA



Raccogliere per riciclare insieme a Coripet: con i cittadini, per l’ambiente e in favore di un’economia circolare e sostenibile.

Milano, febbraio 2021

Gli ecocompattatori e il sistema di Coripet



GLI ECOCOMPATTATORI CORIPET

Il funzionamento dell’ecocompattatore è:

ORGANIZZATO INSIEME INTUITIVO PER TUTTI CON FIDELIZZAZIONE

GDO e i Comuni che decidono di 

installare gli ecocompattaori

Coripet diventano partner del 

Consorzio nella fase di 

intercettazione

delle bottiglie

Non richiede al singolo 

cittadino di avere competenze 
digitali avanzate

✦ Adatto a un pubblico 
trasversale ed eterogeneo 

per età, genere, cultura

Ha un meccanismo di 

fidelizzazione già attivo 

personalizzabile che può essere 

integrato con

la realtà partner in cui è 

installato. Inclusa la possibilità di 

abbinare sconto tari o esercizi 

locali

Non tutti gli ecocompattatori sono uguali.

I nostri ecocompattatori sono gli unici ad essere deputati esclusivamente al riciclo degli imballaggi in PET per liquidi alimentari.

Nei nostri, visto che non sono “ammessi” altri imballaggi in plastica, le bottiglie usate raccolte sono gestite per andare direttamente 

all’azienda che le ricicla, senza passare da un impianto che le seleziona dalle altre plastiche.



L’installazione degli ecocompattatori è facilmente attuabile in tutte le aree 

del territorio italiano ed è auspicabile in particolare in luoghi ad elevato 

consumo di bottiglie in plastica PET.

Perché questo avvenga è necessario studiare insieme un progetto dove la

realtà che ospiterà l’ecocompattatore sarà un vero e proprio partner per 

intercettare quante più bottiglie possibili al fine di raggiungere gli 

obbiettivi SUP.

IL PROGETTO SI COSTRUISCE INSIEME

CORIPET



Per comprendere tutte le fasi del progetto che verte intorno all’installazione è importante sottolineare che:

IL PROGETTO SI COSTRUISCE INSIEME

CORIPET

- non produce le macchine, le considera un mezzo 

fondamentale per la raccolta delle bottiglie

- ha pertanto interesse che gli ecocompattatori siano 

sempre funzionanti: li mette a disposizione e li manutiene 

senza oneri economici

- gestisce le relazioni con i referenti istituzionali locali e 

nazionali per coordinare e mettere in atto tutte le azioni 

necessarie all’espletamento del progetto

IL PARTNER

- Fornisce gratuitamente l’area per l’installazione degli 

ecocompattatori

- Si occupa di svuotare le macchine se sono poste 

all’interno, mettono a disposizione degli spazi per la 

custodia di due cassonetti se all’esterno. ( isola ecologica 

ad esempio) 

- Mette a disposizione una modalità di fidelizzazione 

compatibile
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